
Al Ministero del l ' lnterno
Dipart imento per glr  l \ f far i  Interni
e Terr i tor ia l i
DirezroneCentrale
per l'Amminrstraztont: Generale
e per gl i  Utf ic i  Terr i tor ia l i  del  Governo
Area  l l l
Sistema Sanzionator io Amminislrat ivo
00100  Roma

Con riferrmento alle richieste avanzgq,gffith*mrfrloidgilfio si comunica quanto segue.

1) Non esistono padicolar i  presuppost i  e cr i ter i  per i l  posiz ionamento dei  disposi l iv i  per Ia
nlevazrone delle infrazioni semaforichei al riguardo devono essere rispettate Ie prescrizionr deltate
dai relat iv i  decret i  d i  approvazione.

2, L 'art .  41 c.  10 del  nuovo Codice del la Strada (DLs n 285/1992) nort  indrca una durata
minima del  per iodo d'accensione del la luce gial la veicolare, ma si  l imita ad af fermare un pr incrpio
di portala generale.

Durante tafe periodo (preavviso di arresto), i veicoii non devono oltrepassare la linea
d'arresto,  salvo che vi  s i  t rovino così v ic ino da non potersi  arrestare con suff ic i€ nte stcurezza

Le norme tecniche al  r iguardo vengono invece dettate da organismi di  uni f icazrone o da ent i
di ricerca

In part icolare lo studio prenormativo pubbl icato dal  CNR i l  10.09.:?001, "Norme sul le
caral ler ist iche funzional i  e geometr iche del le intersezioni  stradal i ' ,  : r l  paragrafo 6 7 4
"Determinazione dei  tempi di  9 ial lo",  indica durate minime di  3,4 e 5 s per veloci tà d6i  veicol i  in
arrivo pari, rispettivamente, a 50, 60 e 70 km/h

In presenza di  t raf f rco pesante. è indicata una durata minirna dì  4 s anche per veloci tà di  50
km/h.

Netta prat ica, ai  f in i  del la massima uni formità appl icat iva, s i  adottano generalmente lempi
minimi di  4 e 5 s,  r ìspel t ivamente su strade urbane ed extraurbane.

Tale studio e reper ibi le sul  sato web'-
ht tp / /www.dic uni ts,  i t / lntersezioni  stradal i  pdf/ ln lersez ioni  cap6 pgl
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Ogget to. -  Rich iesta d i  in formazioni  e  documentaz ione c i rca la  durata del  g ia l lo  Ri l  nota del
17 .09.2007 e racc AR del  01 .10.2007.
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.  ,  Ciò non esclude che in fese di  progeitazione del l ' impranto semafor ico, in dipendenza del le

rcnsioni della intersezrone, della velocità dei veicoli in arrivo e della loro ltlnghezza. possano

Éere adoltate durate minime anche congruamente supertor i
i '  Non si  t ral ta quindi  di  decis ioni  discreziona 

 

dei  Comuni,  quanto piut tosto di  une att iv i tà

,progeJtuale da svolgeisi caso per caso da parte di professionisti esperti in mal.eria di regolazione
'semalol lca

3) piir in generale, la durata delle lasi semaforiche di arresto (ror;so) e di via libera

(verde) deve esseri stabilita in base ai principi della regolazione semaiorica, riportati nel

àocumento CNR citato nel precedente punto 2): a t8l fine è propedeutica la misurazione o la

valutazione dei  f lussr vercolar i
Al r iguardo s i  r ibadisce che la  f issazione dei  tempì  del le  fas i  senrafor iche

progettuate, da esegurrsr caso per ca$iltrDeltCdlFflthhúlftuti espertr in materrta
è at l rvr ta

4) L,accertamento del le v iolazioni  ìn mater ia di  crrcolazione slr i ldal€ r icade tre le

att iv i tà i i  cui  al l 'ar t .  11 c.  1 let t ,  a) del  Nuovo Codice del la Slrada (D.L.vo 30 04 1992 n 285)

Esso cosl t tutsce servrzio di  pol iz ia stradale,  e per lanto non può esse€ delegato a terzi '

pena la nullità giuridrca degli accertamenlì, e la censurabilità delle amminis(razioni inademptenÎ1,

Al  cont-rarìo,  le s ingole appafecchiature possono essere noleggiale con contrat ta che

prevedano, al t resi ,  g l i  intervenl i  dr manutenzìone, essendo suff ic iente che le stesse slano nel la

drsponibi l i tà degl i  organi di  pol iz ia stradale
La convalida e sofioscrlzione di verbali di accertamento a parele di <luesto Ufficlo, deve

essere effeltrlata dagli organi di polizia stradale, e coSì pure ogni aftra Operazlone cne concorra

al ta formaztone del l 'a o pubbl ico, nel  nspetto del le disposizioni  a tuiela del la r isèrvalezza
possono Invece essere afiidate a terzi o svolte sotto il diretto controllo degli orgeni di polizta

stradate le at t ivt tà puramente manual i  (qual i  r imozione e sostt tuzione dei  rul l in i ,  svi luppo e stampa

de fotogrammi, e maslerizzazìone dei dati felattvt, ovvero le procedure di notifi(;a),
ilet caso in cui le operaztoni di sviluppo e slampa della documentaziorre fotogralica siano

aff idate a soggett ì  pr ivat i ,  s i  r icorda che con parere del  19 dicembre 1998 poi  | ipreso dal  Mrnistero

de| l , lntefno Con ta c ircolare prot.  n M/2103/A del  16 marzo 1999, i l  Garante Fer la protezione dei

dati personali ha affermato Che nel trattamento dei dati connesso allo svc'lgrmento dei propri

compit i ,  "c iascun soggelto pubbl ico può avvalersi  del  contr ibuto di  pr ivat i ,  at f idando ad essl

deteiminaie attività l-he rientrano nellé sfera di titolarità dell'Amministrzrzione stessa non

"o*port .ndo decisioni  di  fondo sul le f inal i tà e sul le modal i tà di  L l t i l izzazionr)  dei  dat i  (  ) ,  ma,

pruttlsto, limitati margini di autonomia rn ordine al concfeto svolgrmento d.ul 
-"_",1r,..'o 

e a scelte

lecnico-operative' ì/
oevono comunque essere rtspettate atcune condizior{llÌHrfttÎlizlamuniclpale'r.
-  è necessa o che idrpendent i  del la strul tura pr ivata operino in qual i tà di  " incar icat i  del

t rat tamento" (art .  19 del la legge n 675/96) '
.  g l i  s iessi  devono agire sotto la dtret ta sorvegl ianza e secondo le isrruzioni  del  " t i to lare"

lart  1,  c imma 2 let t .  d))  e àel  "responsabi le" (art  1,  c.  2,  tet t .  e) e art .  8) del  t rat tamento (art  8,

comma 5):
. ii ruoto dì "tncaficato" del lfattarnento pUó essere Svolto sollanlo da Una persona.rlsrcai
. si può nominare gome "responsabite" la socielà incaricata, ovvero una o plu persone

ooerantr  nel l ,Amministrazione Pr.rbbl ica, ovvero una o piú persone operant i  nel la medeslma

società.---  -  -A 
tal i  condizioni ,  i l  pr ivalo é legi t l imato a trat lare i  dal i  in possesso del la st f  ut tura .pubbl ica,

ma à cornunque vincolalo ad ut i l izzai i  svolgendo compit i  ohe devono r isul tare da un al to scr i t lo

(provvedimenló amministrat lvo o convenzrone) ''' 
parimenti legittimo può essere considerato, a parere di questo Ufficio, l'effidamento ad una

societa pi ivarà oet- ierviz io 'oi-r i icossione degl i  impori i  dette sanzioni ,  fermi restando gl i  obbl ighi  di

devolùzione previst i  dal l 'ar t .  208 del  Codice



^^t\Z\o'1'
N. l .p""-  per quanto r iguarda i l  corr ispett ivo da elargire al laf f idatarro del  servìzio,  sempre e

^unq; nJtilp"rto"o"i pareri che saranno esPressi.de T9u-1i:3 
pl!-::t"jlili,T:lÎi 

Î]'L::1^:
I eitl.:dirJ oi'e"il " ai itrla"-"nto, tale coirispettivo dovrebbe essere quanlrficato in base al

bsto delle effettive operezlonl effettuate' in conformità a-qÌranto disposto dal comma 4 dell'ad 201

et Codice dela strada. www.polizlamunlclpale.lt
cniaro che le proceduie aflidate rieritrano tra le spese di accertamento" e

:";;.-ìIH=;;llilirrinit"- unu quantlficazione analitica dei costi, è possibrle determinarne il

;=::@Sr6=irfltÈrrlscere a ll' impresa afid atari a
------{+#ete+n++azione " apriori" del costo del servizio, basata su.,una
----=--=.t"t- "tt*"ione plausibile che giustifichi,tale corrispettivo'

io"f"nziafe le percenlúali ohe spettano al soggelti beneficiari richìamati nel

ion i t  À"n,0 dì  pregiudicare le at t iv i tà e 9l i  obiet t iv i  da perseguire che sono

percenluale Predefìnita
lm i terebbe in modo

medesimo ar l icolo 208
frna nziat . í  con i  fondi  in

q uest ione.
Tra l 'a l t ro,  la Procedura cosi

del tate dal l 'a11. 208 del  Codtce'
amministrat ive pecuniar ie

come rpotizzata appare vìolare rn parte anche le disposrzlonr

ch€ stabr l isce la dest inazione dei  pfoventt  ctel le sanzlonl

5)  

 

r i tardo del l 'at t ivazto ne dei  disposi t lv l  d i  r i levezione r ispetto al l ' is lante in cr ' r i  in iz ia la fese

Jl l  | .o""o (arresro) dipende dal la geometr ia del l ' intersezione e dal  posiz ionamento del le eventual l

sprrel  in ognt casc la documenta-zrone fotograf ica deve prevedere almeno due fotogrammi'  che

nir"na"no' l  veicolo al l 'at to aei  supera.nentJ del la l inea d'erresto e in posiz ione inottrata.  al l ' interno

d e | | a i n t e r s e z | o n e , t a n t o o a e s c | U d e r e o g n i d u b b i o l n m e r i t o a | | , a c c e r t a m e n Î o d . : | l a i n f r a z i o n e ;
I ,accertamento del la v iolazrone r isul ta ancóra più sernpl ice nel  caso di  disposi t ìv i  che consentano

un. .ipr"." continua dell'event6**.oollzlamunlclpale'lt
Sì ribadisc€. at riguardolduàìdó'ijl ':r éspresèo al prec€dente pÚnto 2)

6 ) | d i s p o s i t i v i d i r i | e v a z i o n e d e | l e i n f r a z i o n i s e m a f o r i c h e n o n s o n o d i s p o s i t i l i i d i m i s u f a ' e
pertanto te vert f iche per io<l iche prescntte dai  decret i  d i  approvazlone non l lanno vale^ze

metrolooica, ma esclustvamente tunzionale'  onde garanl i re le amministrazroni  procedent l  c i lca

I effrcacia degli accertamenti condotti'

7 ) S e c o n d o | e v | g e n t l d i s p o s i z i o n i i n m a t e r | a . d i ' t r a s p a r e n z a d e | | ' a z i o n e a m m ì n i s t r a t i v a ( L n '
z '41t1gg1 " Opn n. \eatZOOú odi  accesso ai  dal i  personal i  l rat tat i  (L n 675/1996),  gl i  utenl l

i"nno oiritto io estrarre copia bella documentazione che li rìguarda ' .con I'o:blig-o :rl 
c-o.r.flseondere

unicamente i  d ir i t t i  d i  r iproduzione i l  bol lo ove previsto e gI  eventual i  d ir i t t i  d i  r icerca e vrsura'  ognl

al l ra r ichiesta di  corr ispett iv i  deve intendersì  i l legi t l rna'

8 ) P o s s o n o v e r i f i c a r s i c a s i d i a c c e r | a m e n t i n o n s a n z i o n a b r | i ( c o m e i n d i c a t o d a | l ' a r l ' 1 7 7 c ' 2
Jl t  coo,." ,  ovvero dal l ,art .  4 del la Legge n. 689/1981),  con onere a car ico del  l fasgressore ol

d,moslrafe i l  r icorrere del le prescntte condlzioni
R igua rdoa |casosegna |a tos iosse rvache lecompe t i z ion i spo f t i vesus t rad i ' sonoSogge t te

ad autonzzazione ai  sensi  Oet l 'ar i .  9 c 1 del  Codice, e che I 'ef fel tuazione di  compel iz ioni  c ic l ist iche

;;;ú; À""L"iariamente la chiúsura al traflico della tratîa Interessata; con seg uentemenle

a p p a r e i n c o n g l u a | a c o n t e s t a z i o n e d i v i o | a z i o n i d e | t e n o r m e d i c i r c o | a z i o n e , e | , i f r o g a z i Ó n e d e l | e
relat ivg sanzlonl

si resta a oi=noririon" o31,9g1t oo$f*?tj\llenore chi{imenlo'
r'rV{\N'V-
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